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Prot. 153/07/2017/uil               

Roma, 13 luglio 2017 

 

Al Capo di Gabinetto 

Dott.ssa E. Cesqui 

c/o Ministero della Giustizia 

ROMA 

e, p.c. 

Al Capo DAP 

Dott. S. Consolo 

 

Al Capo DGMC 

Dott.ssa G. Tuccillo 

 

Al Direttore Generale Formazione  

Dott. R. Turrini Vita 

 

Al Direttore Generale Personale DAP 

Dott. P. Buffa 

 

Al Direttore Generale Personale DGMC 

Dott. V. Starita 

 

ROMA 

 

 

 

 

OGGETTO: attribuzione degli incarichi di Direzione degli Istituti di Formazione di  

                       Parma e Sulmona. 

 

 

Questa O.S. è venuta a conoscenza dell’esistenza di un provvedimento del 

Direttore Generale della Formazione, giammai pervenuto alla scrivente, mediante il quale 

viene conferito ad un funzionario del Comparto Ministeri l’incarico di Direzione 

dell’Istituto d’Istruzione di Sulmona. 

Sul punto questa O.S. esprime forti perplessità e contrarietà. 

Le rimostranze certamente non sono rivolte al funzionario destinatario 

dell’incarico, ma sicuramente nascono dall’assenza di modalità trasparenti con cui questo 

incarico è stato conferito. 
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Seppure l’art. 5 del PCD 31.01.2017, attribuisce la competenza del 

conferimento degli incarichi di direzione degli Istituti di Formazione al Direttore Generale 

della Formazione, tuttavia in merito a questo sensibile  argomento non è stato esperito alcun 

confronto con le OO.SS. sulle modalità con cui avviene la scelta del personale cui conferire 

tali incarichi, né sono stati preventivamente comunicati i criteri in base ai quali 

l’Amministrazione avrebbe proceduto a determinare le proprie scelte; criteri che, se 

conosciuti, avrebbero posto le basi per un sereno e franco confronto con le rappresentanze 

dei lavoratori. 

Più ancora, questi provvedimenti , assunti inaudita altera pars, sono divenuti 

da tempo il tratto distintivo della dirigenza del DAP, evidentemente profondamente a 

disagio rispetto al confronto con le OO.SS. ed alle istanze dei lavoratori che esse 

rappresentano. 

Infatti, questa tipologia di atti assume fortemente connotati di esclusività, 

confliggendo apertamente con l’ordinamento giuridico attuale, volto a tutelare la parità di 

trattamento tra dipendenti e di accesso alle posizioni apicali, sia nel settore privato, che in 

quello pubblico. Anzi, proprio per gli incarichi di vertice delle strutture pubbliche, con 

l’annessa erogazione di posizioni di risultato od organizzative ed il conseguente esborso di 

ulteriori somme a carico del FUA del Comparto e, in generale, della collettività, l’attenzione 

del legislatore sul tema è divenuta negli anni recenti ancor più puntuale e stringente. 

Inoltre, stante quanto previsto dal DPCM 84/2015, in tema di unificazione 

del sistema formativo del DAP e del DGMC, nei confronti della quale, tuttora esprimiamo 

sempre più forte perplessità (dinanzi a simili episodi ancora di più!), la Direzione della 

Formazione, seppure incardinata nel DAP, si rivolge anche al personale Minorile e Uepe, 

ragion per cui non si comprende come, oltre all’esclusione del restante personale DAP, sia 

stato escluso dalla scelta contenuta nel provvedimento contestato anche l’intero personale 

del DGMC! 

In ragione di ciò, si chiede alla S.V, di intervenire presso le articolazioni 

dipartimentali competenti, in particolare nei confronti del Capo DAP, cui formalmente 

risponde la Direzione della Formazione, affinché venga ritirato il provvedimento in 

questione e ristabilita la legittimità dell’azione amministrativa, procedendo alla scelta dei 

Direttori degli Istituti di Sulmona e Parma mediante apposito interpello congiunto DAP  e 

DGMC, rivolto ai funzionari di entrambi i Dipartimenti interessati alla posizione in 

questione. 

Assicurando la S.V che la scrivente O.S. sosterrà le legittime ragione dei 

colleghi in merito a questa vicenda in tutte le sedi opportune,  si resta in attesa di urgente 

riscontro. 

Cordiali saluti  

 


